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INTRODUZIONE

storie di vita

La storia dell’umanità è intrecciata 
dalle storie degli individui che la 

formano. Ogni uomo è una storia ori-
ginale, una vocazione unica, un’espe-
rienza forte e personale. 

Il libro della Genesi comincia con la 
storia più importante che esiste: il rac-
conto della creazione del mondo. Nei 
primi undici capitoli è insegnata l’esi-
stenza eterna di Dio, unico, buono ed 
onnipotente, ed è insegnata l’origine del 
mondo e dell’uomo da Dio, che li ha cre-
ati dal nulla. In questi primi importan-
tissimi capitoli, la Bibbia risponde anche 
ai grandi problemi personali dell’uomo: 
chi sono? da dove vengo? dove sono diret-



to? cosa è bene e cosa è male? perché la 
sofferenza e la morte? ed annuncia la vo-
lontà divina di unire a Sé l’uomo come 
un figlio carissimo.

Poi seguono le storie dei patriarchi, i 
primogeniti della fede, che formano il li-
bro della Genesi. Queste grandi figure 
dell’Antico Testamento ci hanno lasciato 
una forte testimonianza di fedeltà a Dio 
e di obbedienza, in qualsiasi situazione si 
sono trovate. 

Cominciando da Adamo ed Eva, fino 
a Noé, Abramo, Giacobbe e i suoi figli, il 
libro della Genesi ci racconta la storia di 
ciascuno di noi. Nella loro vita vediamo 
le nostre vicende e le nostre fatiche quo-
tidiane. Ogni cristiano passa attraverso 
prove e lotte con Dio e con gli altri uomi-
ni. Tutti noi cerchiamo la felicità che na-
sce dal compiere la volontà di Dio nella 
nostra vita.



Ecco ciò che ci insegnano i patriar-
chi: abbiate sempre fiducia in Dio per-
ché è Lui l’Onnipotente, l’unico che 
può salvare. 

La fede, la speranza e la carità ci ten-
gano vicini al Cuore di Dio. 

Buona lettura!
La Redazione
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LA CREAZIONE
del mondo 

e dell’uomo
(Genesi 1-5)



La storia del mondo comincia con la storia del pri-
mo uomo, creato da Dio a Sua somiglianza: Adamo. 
Alla storia del primo uomo si intreccia la storia di Eva, 
la madre di tutti i viventi. Gli eventi della loro vita han-
no marcato la storia dell’intera umanità. Le loro fatiche 
sono le nostre fatiche fino ad oggi e lo saranno sino alla 
fine del mondo. Il loro peccato è diventato peccato di 
tutta l’umanità. Malgrado tutto ciò, la storia della pri-
ma famiglia è una storia di speranza. Dio non abban-
dona l’uomo neanche nel suo peccato e nella sua debo-
lezza. Dio ci rialza e ci ridona la nostra dignità. 



capitolo 1

SEI GIORNI 
PER CREARE IL MONDO

1In principio Dio creò il cielo e la ter-
ra. 2La terra era informe e deserta e le 
tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito 
di Dio aleggiava sulle acque.

3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 
4Dio vide che la luce era cosa buona 

e Dio separò la luce dalle tenebre. 5Dio 
chiamò la luce giorno, mentre chiamò 
le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: 
giorno primo.

6Dio disse: «Sia un firmamento in 
mezzo alle acque per separare le acque 
dalle acque». 



7Dio fece il firmamento e separò le 
acque che sono sotto il firmamento dal-
le acque che sono sopra il firmamento. 
E così avvenne. 8Dio chiamò il firma-
mento cielo. E fu sera e fu mattina: se-
condo giorno.

9Dio disse: «Le acque che sono sotto 
il cielo si raccolgano in un unico luogo 
e appaia l’asciutto». E così avvenne. 

10Dio chiamò l’asciutto terra, mentre 
chiamò la massa delle acque mare. Dio 
vide che era cosa buona. 

11Dio disse: «La terra produca germo-
gli, erbe che producono seme e alberi 
da frutto, che fanno sulla terra frutto 
con il seme, ciascuno secondo la pro-
pria specie». E così avvenne. 

12E la terra produsse germogli, erbe 
che producono seme, ciascuna secondo 
la propria specie, e alberi che fanno cia-
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scuno frutto con il seme, secondo la pro-
pria specie. Dio vide che era cosa buona. 
13E fu sera e fu mattina: terzo giorno.

14Dio disse: «Ci siano fonti di luce 
nel firmamento del cielo, per separa-
re il giorno dalla notte; siano segni 
per le feste, per i giorni e per gli anni 
15e siano fonti di luce nel firmamento 
del cielo per illuminare la terra». E 
così avvenne. 

16E Dio fece le due fonti di luce gran-
di: la fonte di luce maggiore per gover-
nare il giorno e la fonte di luce minore 
per governare la notte, e le stelle. 17Dio 
le pose nel firmamento del cielo per il-
luminare la terra 18e per governare il 
giorno e la notte e per separare la luce 
dalle tenebre. Dio vide che era cosa 
buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto 
giorno.
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20Dio disse: «Le acque brulichino di 
esseri viventi e uccelli volino sopra la 
terra, davanti al firmamento del cielo». 

21Dio creò i grandi mostri marini e 
tutti gli esseri viventi che guizzano e 
brulicano nelle acque, secondo la loro 
specie, e tutti gli uccelli alati, secondo 
la loro specie. Dio vide che era cosa 
buona.

 22Dio li benedisse: «Siate fecondi e 
moltiplicatevi e riempite le acque dei 
mari; gli uccelli si moltiplichino sulla 
terra». 23E fu sera e fu mattina: quinto 
giorno.

24Dio disse: «La terra produca esseri 
viventi secondo la loro specie: bestiame, 
rettili e animali selvatici, secondo la lo-
ro specie». E così avvenne. 

25Dio fece gli animali selvatici, secon-
do la loro specie, il bestiame, secondo 
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la propria specie, e tutti i rettili del suo-
lo, secondo la loro specie. Dio vide che 
era cosa buona.

26Dio disse: «Facciamo l’uomo a no-
stra immagine, secondo la nostra so-
miglianza: dòmini sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su 
tutti gli animali selvatici e su tutti i ret-
tili che strisciano sulla terra».

27E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò:
maschio e femmina li creò.

28Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare 
e sugli uccelli del cielo
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e su ogni essere vivente 
che striscia sulla terra».

29Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba 
che produce seme e che è su tutta la ter-
ra, e ogni albero fruttifero che produce 
seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti 
gli animali selvatici, a tutti gli uccelli 
del cielo e a tutti gli esseri che striscia-
no sulla terra e nei quali è alito di vita, 
io do in cibo ogni erba verde». E così 
avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona. E fu se-
ra e fu mattina: sesto giorno.



capitolo 2

L’UOMO E LA DONNA
ABITANTI DELL’EDEN

1Così furono portati a compimento 
il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 

2Dio, nel settimo giorno, portò a 
compimento il lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno da ogni suo 
lavoro che aveva fatto. 3Dio benedisse 
il settimo giorno e lo consacrò, perché 
in esso aveva cessato da ogni lavoro che 
egli aveva fatto creando.

4aQueste sono le origini del cielo e 
della terra, quando vennero creati. 
4bNel giorno in cui il Signore Dio fece 
la terra e il cielo 5nessun cespuglio 
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campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata, perché il Si-
gnore Dio non aveva fatto piovere sul-
la terra e non c’era uomo che lavorasse 
il suolo, 6ma una polla d’acqua sgorga-
va dalla terra e irrigava tutto il suolo. 

7Allora il Signore Dio plasmò l’uomo 
con polvere del suolo e soffiò nelle sue 
narici un alito di vita e l’uomo diven-
ne un essere vivente.

8Poi il Signore Dio piantò un giardi-
no in Eden, a oriente, e vi collocò l’uo-
mo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio 
fece germogliare dal suolo ogni sorta 
di alberi graditi alla vista e buoni da 
mangiare, e l’albero della vita in mezzo 
al giardino e l’albero della conoscenza 
del bene e del male. 

10Un fiume usciva da Eden per irri-
gare il giardino, poi di lì si divideva e 
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formava quattro corsi. 11Il primo fiume 
si chiama Pison: esso scorre attorno a 
tutta la regione di Avìla, dove si trova 
l’oro 12e l’oro di quella regione è fino; vi 
si trova pure la resina odorosa e la pie-
tra d’ònice. 13Il secondo fiume si chia-
ma Ghicon: esso scorre attorno a tutta 
la regione d’Etiopia. 14Il terzo fiume si 
chiama Tigri: esso scorre a oriente di 
Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate.

15Il Signore Dio prese l’uomo e lo po-
se nel giardino di Eden, perché lo col-
tivasse e lo custodisse.

16Il Signore Dio diede questo coman-
do all’uomo: «Tu potrai mangiare di 
tutti gli alberi del giardino, 17ma dell’al-
bero della conoscenza del bene e del 
male non devi mangiare, perché, nel 
giorno in cui tu ne mangerai, certa-
mente dovrai morire».
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18E il Signore Dio disse: «Non è be-
ne che l’uomo sia solo: voglio fargli 
un aiuto che gli corrisponda». 

19Allora il Signore Dio plasmò dal 
suolo ogni sorta di animali selvatici e 
tutti gli uccelli del cielo e li condusse 
all’uomo, per vedere come li avrebbe 
chiamati: in qualunque modo l’uomo 
avesse chiamato ognuno degli esseri 
viventi, quello doveva essere il suo no-
me. 20Così l’uomo impose nomi a tut-
to il bestiame, a tutti gli uccelli del 
cielo e a tutti gli animali selvatici, ma 
per l’uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 

21Allora il Signore Dio fece scendere 
un torpore sull’uomo, che si addormen-
tò; gli tolse una delle costole e richiuse 
la carne al suo posto. 22Il Signore Dio 
formò con la costola, che aveva tolta 
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all’uomo, una donna e la condusse 
all’uomo. 

23Allora l’uomo disse:
«Questa volta
è osso dalle mie ossa,
carne dalla mia carne.
La si chiamerà donna,
perché dall’uomo è stata tolta».
24Per questo l’uomo lascerà suo padre 

e sua madre e si unirà a sua moglie, e i 
due saranno un’unica carne.

25Ora tutti e due erano nudi, l’uo-
mo e sua moglie, e non provavano 
vergogna.
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